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prot. n° 3738         lì  21 giugno 2007 

 
        Dr. Massimo De Pascalis 
        Direttore Generale del Personale e 
        Della Formazione Dipartimento A.P. 
      E p.c.                                    
        Ufficio del Capo del Dipartimento A.P. 
        Ufficio per le Relazioni Sindacali 
         
 

Nel prendere visione della bozza di lettera circolare  relativa alla disciplina delle prestazioni di 
lavoro straordinario dell’anno 2007 per il Corpo di Polizia Penitenziaria, intendiamo, in premessa,  
formulare il nostro vivo apprezzamento in relazione allo spirito innovativo della circolare, rispetto alla 
quale si ritiene , comunque, formulare le osservazioni che seguono :   
 

1. Seppure in termini generali si fa riferimento agli accordi sindacali. Si rileva, però, la mancata 
indicazione , a livello regionale e locale, di convocare le OO.SS. per i criteri di ripartizione  e i 
termini entro i quali concludere gli accordi; 
 

2. Si ritiene condivisibile la previsione che si possa ricorrere a prestazioni di lavoro straordinario per 
coprire un intero turno di servizio rimasto scoperto, attribuendolo per metà all’agente smontante e 
per la restante a quello montante. Due, però, sono le condizioni imprescindibili :  
a)  la definizione di accordi in sede di contrattazione decentrata che ne disciplini le modalità ; 
b) che tale ipotesi   riferita  al turno notturno (che a nostro avviso dovrebbe sempre e comunque 

essere organizzato su 6 ore) sia legata in via esclusiva alla volontarietà; 
 

3. Ulteriori precisazioni meriterebbe l’ipotesi formulata per  il personale che venga richiamato in 
servizio in una giornata programmata come riposo.  
Innanzitutto andrebbe precisato se trattasi di riposo settimanale o “giornata libera” (nel caso di 
articolazione dell’orario di lavoro su cinque giorni ). 
Sul punto riteniamo che debba rivedersi l’interpretazione formulata da codesto Ufficio, poiché gli 
accordi sindacali vigenti prevedono la programmazione mensile del servizio e l’esposizione del 
modello 14/A per almeno 7 giorni. Ne deriva, quindi,  che le trentasei ore settimanali sono 
preventivamente programmate, così come il riposo settimanale. Il dipendente, pertanto, nel caso in 
cui è richiamato in servizio nel giorno destinato al riposo settimanale, a prescindere dal 
completamento dell’orario di lavoro settimanale, ha diritto all’indennità lorda di € 5,00 e al 
recupero del riposo settimanale entro i 15 giorni successivi (legge 395/90). 
Di contro riguardo al personale che svolge l’orario di lavoro settimanale articolato su cinque giorni 
lavorativi riteniamo debba essere prevista la possibilità che, a favore del predetto personale  laddove 
richiamato in servizio nella “giornata libera” (e non riposo settimanale), possa essere riconosciuto il 
compenso per lavoro straordinario per l’intero turno di servizio, (poiché le 36 ore settimanali sono 
programmate nell’ambito degli altri cinque giorni di servizio). In caso contrario l’impossibilità 
dovrebbe essere tassativa e non di regola, fatti salvi ovviamente i casi eccezionali. 

Si resta in attesa di cortese riscontro in ordine alle osservazioni formulate e di sollecito 
promulgazione della suddetta circolare. 

Distinti saluti. 
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